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Domenica 9 Novembre 2014
DEDICAZIONE DELLA BASILICA LATERANENSE

N° 33/2014 - Anno XXXIX

Dedicazione della Basilica
di San Giovanni
in Laterano a Roma

Caput et mater omnium ecclesiarum.

Capo e Madre di tutte le Chiesa
della Città di Roma e del Mondo

La Basilica di San Giovanni in Laterano è la Cattedrale della diocesi di Roma
e la sede ufficiale del Papa, quella dove egli esercita la funzione di vescovo
di Roma.
È inoltre la basilica più antica d’Occidente.
Oggi la sua ‘dedicazione’ cioè la consacrazione al culto cristiano viene celebrata
in tutto il mondo cattolico, per indicare che tutte le chiese vivono e crescono
in comunione con la Chiesa di Roma.

E la nostra Cattedrale?
La festa della Dedicazione della nostra
Cattedrale cade il 27 maggio.
La Cattedrale edificata dentro le mura,
racconta la storia della nostra città e della
sua fede, la storia di tante persone segnate
da questa chiesa.
La Cattedrale esprime la nostra
appartenenza alla Chiesa diocesana
nell’unità con il Vescovo Adriano, e alla
Chiesa Cattolica nell’unità con il

vescovo di Roma, Francesco.
Siamo pietre vive di un edificio che è tempio del Signore e suo Corpo.
Con il desiderio e la responsabilità di annunciarlo a tutti.

Preghiamo
insieme
Una proposta per tutti
viene da Amici del Santo Volto
e Gruppo Missionario:

Lunedì alle ore 15.30
nella Chiesa San Francesco

Incontro del Vangelo    Venerdì alle ore 21 Cattedrale
ingresso porta lato campanile

Chiesa San Francesco        Dal lunedì al venerdì
- ore 15.30 Adorazione Eucaristica
- ore 17.30 Rosario
- ore 18.00 Santa Messa

Oggi alla Messa delle ore
10.15 ricordiamo nel 21°
anniversario

Sandro Scarpa
il giovane al quale è intitolato
il  nostro Centro Parrocchiale

San Martino, non solo il mantello
Martedì 11 novembre è la festa di san Martino, grande
vescovo evangelizzatore nei villaggi della Gallia (Francia)
meridionale e  grande pacificatore.
E’ il primo santo non martire proclamato dalla Chiesa.

Questa settimana abbiamo accompagnato all’incontro
definitivo con il Signore il nostro giovane fratello Paolo
Carisi, di 49 anni.

Orario Sante Messe
in Cattedrale - Festivo

ore 10.15 -12 - 17
Sabato e Vigilie ore 17

Feriale
ore 8 - Santa Messa Capitolare

con Lodi e Ora Media

Mercoledì ore 10
Santa Messa per i defunti

in Chiesa San Francesco
ore 15.30 Adorazione Eucaristica
ore 17.30 Rosario - ore 18 Santa Messa

Ufficio Parrocchiale
Lunedì, Mercoledì, Venerdì
dalle ore 10.30 alle 11.45

Catechismo
Mercoledì in Centro
Parrocchiale:
- ore 15.30  1a e 2a Media
- ore 16.45   4a e 5a Elemen.

- Genitori dei ragazzi di
Quarta Elementare:
Mercoledì alle ore 18
in Centro parrocchiale

- Genitori e ragazzi di
Terza Elementare:
Domenica 16 novembre
 insieme in Centro dalle ore
16 con film e pizza.

- Questa domenica la
Messa viene accompagnata
dai ragazzi di Seconda
Media.
Domenica prossima da
Genitori e ragazzi di Quarta
Elementare.

- Domenica prossima
dopo la Messa delle ore
10,15, breve incontro con i
Genitori che iscrivono al
catechismo i figli di Seconda
Elementare.

VANGELO
GIOVANI
PREGHIERA

Da questa settimana in Cattedrale
ogni Venerdì alle ore 19,30



Papà e mamma:
La famiglia vive di fede

Volete
educare
vostro figlio?
Ecco alcuni
esempi:
Papà e
mamma

leggono il Vangelo insieme con il figlio,
fanno insieme il segno di croce, compiono
un atto di carità con tutta la famiglia.
Fanno insieme belle scoperte, con una gita
a un luogo significativo e incontrando
persone che vale la pena conoscere.
I Genitori vengono a Messa insieme con i
figli, e mamme e papà  non solo
accompagnano al catechismo il bambino,
ma si fermano nel gruppo dei ragazzi
durante l’incontro, accordandosi con le
catechiste. Bello!!

Famiglie insieme
Sabato 15 novembre ore 18 in Centro
parrocchiale il Gruppo Famiglie incontra don
Alfredo che presenta il documento finale del
Sinodo dei vescovi sulla famiglia.
L’incontro è aperto a tutti.

Benedizione delle famiglie
prosegue Lunedì, Martedì, Giovedì e
Venerdì tardo pomeriggio nei condomini di
Via della Repubblica in Tombola.

Scuola di Comunità
Lunedì alle ore 21 in Centro parrocchiale

Alla scoperta
del Paradiso:
Battistero di Padova
con i dipinti
di Giusto de’
Menabuoi.
Ci andremo
domenica 7
dicembre
pomeriggio.
Iscrizioni
aperte da
subito in
Ufficio
parrocchiale
e dalle
catechiste.
Tra il 1375 ed il 1378,con tocco raffinato
ed elegante, Giusto de’ Menabuoi decorò
l’intero Battistero con un ciclo dedicato
all’Antico e al Nuovo Testamento,
illustrandoli con vivacità e concretezza
narrativa.
Nella grande cupola il Paradiso: al centro
Cristo Pantocratore circondato da angeli
e santi e disposti in cerchi concentrici, e
la grande figura della Madonna
accompagnata da una duplice schiera di
angeli e da una triplice schiera di santi,
che fanno da tramite tra Cristo e l’umanità.
Nella schiera più esterna, sono
rappresentati 37 santi venerati a Padova.

Sacramento
della

Confessione
Adesso sai
come fare!!

Te lo spiega e
ti accompagna
un pieghevole
che trovi

accanto al confessionale in Cattedrale in
fondo alla navata destra.
Dacci un’occhiata e... confèssati.

Studiamo insieme
Centro parrocchiale
Lunedì ore 15-16,30
Il numero dei
ragazzi aumenta.
Grazie ai nuovi
adulti e giovani che
collaborano.

La religione
più perseguitata
al mondo?
Il cristianesimo
200 milioni di cristiani
vittime di intimidazioni,
discriminazioni, violenze.

I rapporti del dipartimento di Stato
americano, diAmnesty International, del
Vaticano, di ’Aiuto alla Chiesa che soffre’e
del Consiglio ecumenico delle Chiese:
tutti concordano sulla degradazione della
situazione dei cristiani (cattolici, protestanti,
ortodossi) nel mondo, a causa dei
radicalismi religiosi – islamista in Medio
Oriente e in Africa, induista in India –
e dei regimi di ateismo militante in Corea
del Nord, in Cina, in Vietnam, a Cuba.
La rivelazione di “discriminazioni
anticristiane” ha impiegato molto tempo a
commuovere la comunità internazionale. Ma
oggi le intimidazioni e le violenze
anticristiane sono un’evidenza anche per
gli spiriti più strettamente laici.
Quest’estate, il mondo ha seguito con
spavento la sorte tragica dei cristiani
iracheni, quelli di Mossul e della piana di
Ninive, dove la presenza dei cristiani era di
molto anteriore a quella dell’islam: braccati
nel loro paese, espulsi dalla loro casa dagli
islamisti fanatici dell’Is, per il solo fatto di
essere cristiani.
Ugualmente, nell’Africa subsahariana, in
Nigeria, in Sudan, ma anche in Congo e
in molti altri paesi del continente, non si
contano le chiese attaccate e incendiate, i
preti e i religiosi minacciati, rapiti, scomparsi
o assassinati.
Un libro accusatorio di 800 pagine - Il libro
nero della condizione dei cristiani nel
mondo - scritto da più di 70 persone di vari
paesi (storici, esperti, giornalisti, religiosi,
rappresentanti di ONG...), è stato pubblicato

in questi giorni. E’ un documento  zeppo di
cifre, testimonianze, analisi, è sconvolgente.
Da 150 a 200 milioni di cristiani sono
attualmente discriminati in circa 140 paesi
e la religione cristiana appare come la più
perseguitata al mondo.
Ecco qualche esempio.
Prima della guerra del Golfo del 1991, l’Iraq
contava un milione e mezzo di cristiani.
Dopo l’intervento americano-britannico del
2013 sono solo circa 200 000 nella culla
orientale del cristianesimo. Ma anche i
cristiani siriani, copti (Egitto), iraniani,
palestinesi sono oppressi, isolati dai
conflitti, dalle rivoluzioni, dalle guerre civili,
dalla crescita degli estremismi.
In Africa la setta islamista Boko Aram, vuole
evacuare da tutta la Nigeria settentrionale
la sua popolazione cristiana. Villaggi interi
vengono massacrati e le violenze avrebbero
fatto più di 3000 morti in cinque anni. In
Sudan, centinaia di migliaia di cristiani, che
avevano trovato rifugio al nord durante la
guerra, sono stati espulsi;  chiese e seminari
sono stati chiusi, le congregazioni religiose
sono fuggite,
In India l’estremismo induista rappresenta
la principale minaccia. In Cina l’ateismo di
Stato provoca la persecuzione dei cristiani.
Peggio ancora in Corea del Nord... “Sono
convinto che la persecuzione contro i cristiani sia
oggi più forte che nei primi secoli della Chiesa”,
ripete papa Francesco.


